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Castronno, 5 gennaio 2007 
 
Prot.: 2007/01/05/P/oi 
 
Oggetto – precisazione doverosa 
 
Gentile Camilla Montella,  
 
leggo nell’articolo a Sua firma, pubblicato a p. 48 di Libero nell’edizione di ieri, che Alberto 
Giannino si presenta per l’ennesima volta come presidente dell’Associazione nazionale insegnanti 
di religione (Anir). Duole notare che il sunnominato Giannino ritorni a presentarsi con una carica 
che non gli compete, essendo da alcuni anni presidente sì, ma di una (fantomatica?) Associazione 
docenti cattolici (Adc) – così infatti ha firmato parecchi interventi su organi di stampa – ma non 
dell’Anir, di cui sono io presidente nazionale a tutti gli effetti. Come tale infatti partecipo 
regolarmente agli incontri della Consulta indetta dalla Conferenza episcopale italiana, mentre lo 
stesso Giannino non vi ha mia preso parte. In questa veste ha lavorato – sia con incontri ufficiali 
(audizioni in parlamento e contatti con rappresentati dei diversi governi che si sono succeduti nelle 
ultime legislature e dei diversi gruppi politici) e sia attraverso incontri riservati – alla definizione 
della legge sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica.  
Sarebbe quindi ora che smettesse di presentarsi per quello che non è: è questione di correttezza 
verso di sé e verso i lettori dei giornali che lo ospitano. Inoltre, e anche in questo caso non è la 
prima volta, Giannino dovrebbe smettere di presentare pozioni che non conosce, non essendo 
nemmeno iscritto all’Anir (si è infatti dimesso dopo l’ennesima brutta figura…). Scoprirebbe che la 
posizione dell’Anir non è quella da lui esplicitata. 
Quanto alle proposte che presenterà al Card. Tettamanzi… noto solo che da tempo avrebbe lui – 
Giannino – indicato la soluzione (miracolosa?), ma non mi pare di vedere novità sotto il sole.  
Maggiore serietà, anche in relazione ai media non guasterebbe. 
Le chiedo quindi, cortesemente, di rendere nota questa precisazione doverosa ai suoi lettori.  
La ringrazio e la saluto con viva cordialità. 
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